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La sinfonia del lavoro
Marie-Christine Galland, dopo 25 anni come
infermiera, capo équipe e membro di

direzione, ha raggiunto l'età della pensione.
Tracciamo con lei un significativo bilancio.
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Spitex Rivista: Cosa l'ha spinta
a lavorare per lo Spitex MAGGIO?

Marie-Christine Galland: Dopo una lunga

esperienza di cura dei bambini cerebrolesi

presso l'OTAF, volevo proseguire nel settore

extra-ospedaliero. Pensi che mi sono presen-

tata al colloquio d'assunzione senza aver

molto in chiaro quale lavoro mi attendesse.

Avevo un'esperienza vissuta con la malattia

di mia madre, curata in casa, ma nulla più. Si

è poi aperto un mondo ricco di interessi e

soddisfazioni.

Com'è evoluto negli anni i ruolo
dell'infermiera?
Venti anni fa ci veniva richiesto di completa-

re la formazione in Salute pubblica. Poi, visto

l'aumento delle cure complesse a domicilio,
si sono privilegiate competenze specialisti-
che, col rischio di perdere di vista il ruolo
fondamentale di accompagnamento dell'utente

e della sua famiglia. La sfida dei SACD è proprio

questa: aggiornarsi sulle cure e le tecni-
che mantenendo una visione compléta e di

prossimità. Sapere che si stanno studiando

nuovi percorsi formativi che tengono in

considerazione le peculiarità del lavoro domici-

liare mi rallegra.

Si parla molto dell'infermiera
di riferimento.
All'inizio la designazione della persona di

riferimento avveniva quasi spontaneamente,

guidata dalla vicinanza - in senso lato - all'u-

tente. La tendenza si è poi spostata verso un

modello più globale, con l'équipe quale

punto di riferimento.

Ora, di pari passo con la rivalorizzazione del

medico di famiglia, il concetto di Primary

Nursing si impone anche nei SACD, con

tutto il valore del rapporto privilegiato e

responsabile del curante verso l'utente e la

sua famiglia.

Corne ha svolto il suo ruolo
di capo équipe?
Mi sono sempre concentrata sul fatto di per-

mettere ad ogni collaboratore di esprimere
le proprie qualité. Anche se facciamo lo stes-

so mestiere, non siamo tutti uguali. Conosce-

re bene ogni collega, capire quale senso dà al

suo lavoro mi ha permesso di costruire un'é-

quipe solida. Ho sempre cercato di conoscere

gli utenti, personalmente o attraverso i col-

laboratori, mantenendo vivo il contatto. Con

la recente introduzione dei test (stress-test,

motivazionale) e dei colloqui strutturati, alla

quale ho partecipato con grande interesse, ho

avuto la conferma del valore dei concetti che

applicavo in modo intuitivo.

Cosa farà ora?

Avrô sicuramente più tempo per la musica.

Suonare in un'orchestra è una lezione di vita,

in quanto ognuno deve impegnarsi per il ri-

sultato d'insieme. Inoltre, ho seguito con pas-

sione le persone in formazione. Continuera a

farlo fino alla fine dell'anno scolastico. Poi ve-

dremo, il lavoro svolto nel SACD MAGGIO,

assieme alla musica, ha strutturato e ha dato

un senso a buona parte della mia vita. Non

mi dispiacerebbe poter mettere questa mia

esperienza a disposizione dei giovani.

Intervista di Stefano Motta
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